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Taranto e Siracusa: due capitali 
del Mediterraneo a confronto 

(IV e III sec. a. C.)

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
E NORME DI PARTECIPAZIONE

II 61° Convegno di Studi sulla Magna Grecia si svolgerà in Taranto dal 29 settembre 
al 2 ottobre 2022 nelle sedi del Dipartimento Jonico in via Duomo 259 e del Castello 
Aragonese di Taranto.
Il tema verrà illustrato attraverso una serie di Relazioni e Tavole Rotonde. I riassunti 
delle relazioni saranno distribuiti agli iscritti prima dell’inizio dei lavori.
Alle sedute seguirà una libera discussione: gli interventi dovranno essere strettamente 
pertinenti al tema e la loro durata non potrà superare i cinque minuti.
I testi degli interventi, insieme a quelli delle relazioni, verranno pubblicati nel volume 
degli Atti.
È, inoltre, prevista l’esposizione di poster e di pannelli sulle attività di scavo in Magna 
Grecia, da parte di tutte le Soprintendenze del territorio, nonché di Università e Istituti 
di ricerca.
Come ogni anno, nel corso del Convegno si terrà la Fiera del Libro di interesse storico-
archeologico (invito rivolto agli editori, alle Università e agli Istituti culturali). 
La partecipazione al Convegno è aperta a tutti gli studiosi e gratuita.
La quota di iscrizione, libera, è fissata in € 100,00 e dà diritto a ricevere gli Atti e le 
altre eventuali pubblicazioni relative al Convegno. La quota va inviata a mezzo bonifico 
sul c/c bancario (IBAN IT23V0538515801000000120987) o versamento sul c/c postale 
10442747 Posta centrale Taranto, intestati all’Istituto per la Storia e l’Archeologia della 
Magna Grecia, Palazzo d’Aquino, Pendio La Riccia - 74123 Taranto.
Per facilitare la partecipazione al Convegno di giovani studiosi interessati all’argomento 
e meritevoli d’incoraggiamento, sono messi a concorso contributi di studio di € 250,00 
ciascuno (€ 300,00 per i residenti all’estero). Le informazioni sul bando di concorso sono 
disponibili sul sito www.istitutomagnagrecia.it. Anche i beneficiari di detti contributi 
fruiranno delle agevolazioni riservate ai convegnisti, ad eccezione delle pubblicazioni.

per ulteriori informazioni rivolgersi a:
 Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia

Palazzo d’Aquino, Pendio La Riccia - 74123 Taranto
Tel. 099-7375747 

E-mail: isamg@libero.it
Sito web: www.istitutomagnagrecia.it
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61
PROGRAMMA

Dipartimento Jonico, via Duomo 259

Giovedì 29 settembre 
15,00 Indirizzi di saluto delle Autorità

Sezione A. Relazioni introduttive
16,30 L’Occidente greco e l’Ellenismo: prospettive storiche e storiografiche (J. Prag)
17,15 Il mondo mediterraneo prima e dopo Alessandro (M. Mari) 

18,00 Le attività della Soprintendenza del Mare e della Provincia di Taranto (B. Davidde) 
18,45 Discussione

Venerdì 30 settembre 
Sezione B. Prospettive museali su due capitali mediterranee  
9,00 B1. Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto: l’eredità di una capitale del Mediterraneo 
antico e la sfida del futuro (E. Degl’Innocenti)
9,40 B2. Il Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” di Siracusa (C. Ciurcina)
10,20 Pausa 

Sezione C. Le forme del potere. Strutture ed esperienze politiche e loro protagonisti.
10,40 C1. Il potere personale a Siracusa: tradizioni tiranniche, monarchia militare, basileia, regalità 
ellenistica (St. De Vido)
11,15 C2. Il potere nella repubblica: democrazia ‘guidata’ e oclocrazia a Taranto (Fl. Frisone)
11,50 C3. Tavola Rotonda. Introduce M. Giangiulio, intervengono:
 1. C. Ampolo: Microstorie rivelatrici
 2. G. De Sensi: Il regno ieroniano 
 3. E. Rosamilia: La regalità siciliana vista dagli altri 

Sezione D. Strutture ed esperienze militari, insediativo-territoriali e socio-economiche.
15,10 D1. Sul campo di battaglia: Taranto in guerra fra IV e III secolo (M. Bettalli)
15,45 D2. Nautikè dynamis: porti, flotte e guerra navale (A. Corretti)
16,20 D3. Città e fortificazioni a Siracusa e Taranto (A. Burgio; F. Giletti)
17,10 Pausa
17,25 D4. Pesca, allevamento e manifattura tessile a Taranto (F. Meo)
18,00 D5. Il grano di Siracusa (U. Fantasia) 
18,35 D6. Le esperienze monetali tra specificità e analogie: una messa a fuoco (B. Carroccio)
19,10 Discussione

Sabato 1 ottobre
Sezione E. Taranto e Siracusa nel Mediterraneo: arte, artigianato, cultura e scienza. 
9,00 E1. Lo sguardo a nord-est. Forme artistiche e produzioni a Taranto fra Adriatico, Macedonia e 
Mar Nero (L. Mancini)
9,35 E2. Siracusa e Alessandria: una relazione speciale  (Ch. Portale)
10,10 E3. Esperienze urbanistiche e architettoniche e cultura mediterranea a Taranto e Siracusa (L. 
Campagna) 
10,45 Pausa 
11,00 E4. Poeti e cultura letteraria a Taranto e Siracusa tra IV e III secolo (O. Vox)

11,35 E5. Filosofia e scienza da Archita ad Archimede:
 a. A. Visconti
 b. L. Russo 
12,15 E6. Lingua e scrittura in Magna Grecia e in Sicilia:
 a. P. Poccetti
 b. F. Battistoni

15,15 Tavola Rotonda sulla Sezione E: Introduce F. D’Andria, intervengono: 
 1. T. Ismaelli: La cultura architettonica di Taranto nel mondo apulo 
 2. D. Elia: Esperienze produttive tra Siracusa e Locri nel corso del IV secolo 
 3. Ch. Tarditi: La bronzistica: influenze, circolazione e difficoltà interpretative

Sezione F. Taranto, Siracusa e il Mediterraneo Occidentale 
16,25 F1. La prospettiva di Cartagine  (S. F. Bondì)
17, 00 Pausa 
17,15 F2. I popoli italici, Taranto e Siracusa (St. Bourdin)
17,50 F3. Roma in Italia meridionale e in Sicilia (K. Lomas)
18,25 F4. Taranto e la cultura figurativa romano-italica (E. La Rocca)
19,00 Discussione

Castello Aragonese

Domenica, 2 ottobre 
9,15 Bilanci e prospettive: discussione generale introdotta e coordinata da M. Lombardo e A. 
Pontrandolfo

11,15 Relazione conclusiva: F. Coarelli 
12,00 Saluti del Presidente e chiusura dei lavori.

N.B.  Il tempo assegnato a ciascuna relazione è da intendersi comprensivo di un breve spazio (ca. 5-6 
min.) dedicato alla formulazione di osservazioni o domande ‘telegrafiche’ e alle eventuali risposte 
dei relatori.


